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invenzione sublime , e nuova (dalla maniera con 
cui viene annunziata ) è veramente particolare il 
d ire , che gode della consuetudine, ed è tanto più 
ridicola la conseguenza, mentre, perchè l’asino ha 
sinora portato il basto, si dovrà dire, che debba 
portarlo eternamente ? e soggiungere ancora per una 
tale insussistente ragione , che si debba caricar piti 
del solito ? Dice di p iù , che tal carta monetata 
non presenta alcun inconveniente, giacché ha cir. 
colato per cinquant* anni. Gli esempj recenti della 
carta monetata della più grande delle Nazioni; 
quella di Roma , di Milano, di Napoli , e della 
nostra, per non dimenticarla , danno veramente 
prove incontrastabili di tale assunto ; se 1’ autore 
del Banco , prescindendo dagli esempj antichi a 
tale riguardo , bramava di provare la sua proposi­
zione, poteva almeno andarla a gettare avanti 
quelle persone, che sono morte dieci anni fa.

Se quattordici millioni, che sono ancora in cor. 
so , di biglietti spettanti ad un’ intera Nazione , 
ed assicurati sulli suoi beni, ottener non possono 
il credito necessario per l’ interno commercio al­
meno , lo avranno forse trentasei millioni posti in 
corso da pochi particolari, benché a ciò autoriz­
zati , e protetti dal Governo, e niente più assi­
curati , che dai beni medesimi proposti per ga­
ranzia da una Nazione senza paragone di gran 
lunga più rispettabile degli autori , ed azionari 
del Banco ? Dunque se nella decadenza di quat­
tordici millioni di biglietti in corso , e sei mib 
lioni fuori corso , avrebbe il Pubblico dovuto sof*


